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casa mmasurza* dà 
ANCHE n LETTERATURA. 


| do pon | eredo: di aver. mal } vedato: ria 
i nome: Pubblicò, cliè suo fidissimo -Acate ion fos= 
se: Vaggetlivé: rispettabile; ma-.io- ehéedo di‘non 


avermi. veduto:-nassun ‘altro: $58er8,: 0 collettiva 


| bindividuale,' if quale: fosso meno” rispettato del ° 


Pubblico; se il verbo” rispettare ‘ha il'significato 
medesimo quando. è “applicato al Pubblico -sepra 
. Todata, è quando è “applicato. "a qualunque altro 
essere; . 

Salta: Fagola di chi si oserebbe: e: ‘colla parola; 
& «collo “serittà, ‘occin manifestazioni. di.qualinque 
‘maniera. sostener ‘solenni menzogne, ‘come.‘senza 


.. nessun rossore si ‘ sostengono” ‘sullo’ facola, del ci 


Pubblico ? | 


non patreicciturne. tanto: 'otle vgii lettore: ‘non Uni i 


vegse: unti buona: fista!da ‘aggiuitgervi; » < 
‘ Hopravviane;, la .miilattia ‘nelle palate, nei fr 
iménfi; ‘nélle.- viti....? .Eceo rimedi sopra rimedi, 
tutti unici; è: tutti: infallibili ‘ad ‘un modo, i. 
:Mamrea “il vino? Sarebbe volgarissima cosa 
sostituiovi altre ‘bibite; Per. firla: propriamente in 


‘barba alla. madre: naiura, fTeesi- sivero.non: già.al- 


tre bevande; ma-zino; © suol. che ‘sorprende più, 
si vino Benz'Uva. 


- Uva: senza - ‘vino 1 ne avevamo. già da rivolto | 


tempo; “ma vino: :senz' uva; la è cosa. inaudita: 
| Na: ‘8’ tialta- di ‘metter nome. vino ad una 
ecchia. bevanda, per Una specie di metafora, 0 


tropo rettotico : Bi Aratta di Aver veramente vino 


sera uva, 

DE siccome la malattia: che ‘or #malmena le-vili 
è di una ‘durata non ancor definita, per: farla vie 
meglio in barba ‘alla madre natura; provocandola 


‘a: sfogare. ‘per quanto tempo la vuole il suo mal- 


talento, il vino senz’ uva .che otterremo, garà vino 
| perpeiuo. 

ll grande problema del moto perpetuo, ari 
solvere il quale grandissimi ingegni indàrno posero 
a contribuzione iutte le forze conosciute della na- 
tura, poteva essere sciolto in modo più inaspet- 
‘tato, più soddisfacente, più: maraviglioso? Si apre 


“un :rabinetto, «<d in perpetuo: da. un* botticello in . 


| leflére 8 grappi s sutarino diretti franchi; i reclami gaszetle con lettera esperta’ genza dffrancstigne. — - Le inserzioni Cent. 30 per in 


ELL imhiLi.iLeese--_enon] 





Ire e 1° tibie mer "6 rurrmici i 


eni. FE sì pése uva, spilla buon vino que se Qual 
portento più: portentoso? Nel. puese. della. £UCCA= 
«gna non si potrebbe ‘bramare di. più. Che mimo 


* 


dl porta. ‘che.Je..quercie. stillino- miele, che i. ruscelli 


scorrano laité (latte ‘e miele, pessimo. genere1) . 
«quando. le. hosti penz uva "versano “vino, e vino 


si immoztale! 


. La bevanda: della: immortalità. è». finalmente 


‘E ritrovata. Venerabili. ‘ombre degli Alchimisti: dei 
tempi. cdi MOZZO; ‘che. tante. lunghe: notti. vegliasta 


in-questa ricerca, e foste.:derisi, e. forsa. anche 
foste. condannati al.rogo:. portate. alta. la-frorite: 
siele vendicati. La, bevanda della, immortalità è 
rinvenuta:-Ia pietra. filosofale: le. terrà. dietro. 

| Deridere. io:non voglio .il. Gilantropico divi» 
saniento.. di trovar buone. bevande. da sostituirsi. al 
ino; .di.cui: è, male augurata, penurig, Senza zi- 


ferire.-il mio..discorso,.individualmente . a, nessuna, 
‘accenno 8010 alla assurda. pretesa, di chi -emunciò, 


o di chi credelte a rigor. di vacabolo,. di- fabbri» 


“care; vino. NERO, “rino. perpetuo, s6n8' ‘AVA, 


E: come, si volle fabbricarlo.? .. ....: _ 
La vecchia maniera! éra. grossolanamente gros= 


|. solaria ‘se.altra.mai, In. lauti secoli non ‘avea mai 


sostanzialmente progredito! ‘Si prendeva. della. uva 


‘di vile, la si. pigiava, la. si metteva a fermentare . 
net. tini, poi a ;debito.lempo se.no stillava il vino, 


e si.beveva, Chi non. «avrebbe. fato: alipeltanto:? 


Non: era. questa ina 'volgarissima cosa, pari... 


quella di fare. il pare: colla farina di frumento.? 
Chi non l'avrebbe fallo? 
ll bello era fare.il vino : senz’ uva. Si. farà 


poi il pane senza frumento, il brodo senza carne” 
T. {i pagamenti senza. denari. si fanno già da. molto 
tempo). Si farantio. gli uomini: senza. cervello... 


«Tutto. si fa. con analisi, e sintesi, 
Si adocchia bene di quanti elementi è: com- 


posto il vino, Si distinguono gli essenziali dagli 


accidentali. Gili accidentali innanzi tratto si: ommel» 


dono. Degli essenziali, poi si. osserva: .la. dose, @ 


si. guarda bene se alla natura, la -quale villana= 
mente in tanta copia. profonde, si potrebbe inse- 


. gnare economia, adoperandone una dose omeopa- 
‘tica. Siccome la natura non des aver chiuso go- 


lamente nell’uva. gli essenziali ‘elementi del vino, 
si indaga’ se altrove. rintracciare si. possano, È 
siccome. del vino a -crepapancia. in altri.tempi bo- 


cvuto, tutto non fa dilegualo, gi scruta se. da quei 


Di . . . x 
du di ! LI I. Fobia Ù 1° tu. : trio . 
at II . . L'A Wei 


vestigi. nulla è più di atilizzabile, Siccome final- 


meute a quello ‘gché fiorì sishaséf pid SestHuiré “F (chè. ogni tegola ha moité eccezioni f Perchè quello 
i ele, è. error di grammatica in fina lingua, non lo 
— dria Uni. “elltra 2? ‘Perchè quello che era secondo la 
È grainmafica. nel trecento, non 16: sarà ora? E poi 
: dal lingua non è fatta: per farsi inlendere? Quando 
“ danquo mi intendono; che occorre di più? Dun- 


que? .— Per rispetto. ad «un. pregiudizio.. antico. 


quello che vi somiglia 5 ogli elementi essenziali 
del vino che sàhé in minimi dose, o che maf=. 
cano, si sostititrahiîo ‘altri elementi che vi ab» 


biano somigliangd; E: Siccome. (rimorchiamo al 


medio ovo} avevano ragione i nominalisti, quan 
‘do-sostenevano :non solamente che i nomi-ci sono 


per iualolie” cosi, ma ‘che i nomi stessi SoÙ qual- 
che. 60983. a tutta. ‘questa. caotica missione @ con- 


fusione, di 


ev. p 


iementi” ‘che verrà fuori, porremo nome vino, 
‘vito perpetuo; vino: senza. ‘vino. ( cioè: vino ‘senza 


-la:'matoria che naturalmente | da il viso di elidea 


"sarà; un ‘fallo, 

ion questi sogni” fatti in tempo di sonno, 0 
di veglia? si 

Dentro le: vetrine : di un librajo a caratteri 
“ sesquipedali (la cui grandezza suol procedere: .in 


‘ragioneinversà :del ‘merito-del libro. che. annun- - 


cianò 1): era indicato il Vino:senz’ uva. Solto que- 
‘sto;‘un’ altro annuncio indicava la. prossima pub- 
‘blicagione: di un libro; dicui non ricordo il:nome — 


Eta: qualche ‘analogia. fra. Lidue cartelli? _ Era, 


“8 ition piccola: o (> SIL A 

| -[lbggoro, imparate, ‘consultare, > ‘pensare, di- 
spilore; ‘e’ poi colla pubblicazione: di qualche libro 
linseguate; queste le ‘son ‘cose vecchie, dell'epoca 
“i oui:gli uonitni ‘erdinio» appena-usciti dallo stato 
.sébvaggio: déll’epoce: innocui. facevano :Hl pane :im- 


«pastando la «farinav:di framento) ©: fabbricavano. Ù È 


*vidlo4pigiando "Puva nei ni ci ale ii 
Atdilizi;: e sintesi, ‘8 sE ‘supera la stessa natura. 
Nella compilazione’ di ‘um diliro” bisogna dim 

‘tinguere l'accidentale<dali’. essenziale. : .! 


“La: Crusca è ‘cosa ’ ‘accidentale, accidenlalis- 


‘sita, o’ per mille ragioni - riprovevolo bee “Dunque 


via: È 


-L'isloganza ‘è cosa n'‘agcidentale, ed agli dle» : 


*gantissimi libri! ma che "nulla han: di ‘sostanza, ‘i 
‘dotti ‘preferiscono’ sostanziosi -iraltati ‘anche in 
-dialetto;-: Assai! più ‘vale ‘un’brano di Francesco 
. Bacone in barbaro latino; ‘oche’ una : ‘elegantissina 
‘nullità del ’Firemyuòla :. Dunque. via. 

‘La prosodia :è ana invenzione dei pedanti. che 


‘mettono glia corda i .gent creatori. Chi fu il mge= 


stro”di' Omero? E ‘Dante: ‘non ha: versi, che: guai 


se li ‘facesìe* qualche’. ‘so0lare? E: nella: poesia | 
Bbraica. ‘fon “8 idisputa:ancora se vi sia;-0 non | 
i sia verso? Che se’ poi ‘favelliamo dei libri sar - 
96° ‘penetriano in China... ga. 
; Dunque o 
via la'prosddia, osservandola solo in quanlo non 


“eri dell’ India... 
“nelle” vergiùi foreste: del nuovo ‘mondo ,. 
" oifenda' affatto: la. “consuetudine: inveterata:‘Ma:i 
“versi” ‘mero’ dmnioniosi “sono i più helliv: 
fanno, reonie torna” rieglio: ‘i ‘metri 
ad ogni ‘otto versi: le rima. 
sci dip irmonia: dell’ ifilelletto,; ‘valgono pgoot. 


“ori; tigri ‘grammatica “è fur: cosa progiùdiciovole, | 


-porabili. digeribili. inebbrianti dolcificanti. |. 


le parole | 
“son” titre! poetiche: le: ‘dieregi . SÌ fanno, o:-non:8ì . 
cangiaro | 
6h Je. rime; ‘quando 
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Vi furon prima le linguo, 0 lo grammiatiche?. Per- 


usar! della grammatica come delle vesti in estate: 


non ‘ardir mai di lascirrle, ma star in beata di 
-hertà..più che.è possibile. | 


Ta scienza nel libro è cosa essenziale, inà 
con quallro. suldivisioni ce ne spaccieremo. 

-(Di scienza “intanto: adoproremno în dose più 
omeopatica. Questa poi scioglieremo in una buona 
dose di acqua”... e come ii buoni vecchi facevano 
i ristretti, noi migliori moderni faremo gli allar- 
pamenti, i gonlamenti, - i 

Se non si ha scienza. fresca, | ne. È molta, di 
vecchia che..si. può. rinfrescare. Vien. buona.anche 


da deposizione del, vino raggrimata sopra le botti 


E in quei polverosi . volumi .def' medio (evo, in 
quelle cronache, in quello leggende, in quelle vi- 
sioni .. vi son le gran coseio 
1. Che se.manca la materia. propria di, ana 
selenza, non è difficile la sostituzione. ‘Ogni scienza 
è. solidaria per T altra. La varielà -è un requisito 
molto: bello. Ù più ‘che. due. colombi. ad una. fava 
sgelgono? don. 
Mette la” ‘corana. a i lutto un el titolo, di 
.. Tutto è nel titolo. 
»4:3-ba: sorte «di. un. libro dipende. dal frontespizio, 
«Se-dice: Vino di uva, ridono tutti:. se dice 
Vino sens dra, tutli.spalaucano la bocca. |. 
cc Non, ditelo mai: libro senza scienza: non di- 
réte: neppur. libro. con. poca scienza; ma. con.uga 
dose omeopatica di scienza, diversa anche da quel- 
la. che ennunciata è.nel frontispizio, cacciando fuor 
{utte -le qualità accidentali, ed altre accidenialissime 
sostituendovi, enfiando, dilatando, addgiciando,.mer 
tamorfosizzando.... .comporrete, un. libro, .e.il ri 
spettabile pubblico lo avrà per cosa. :nuova. Am 
mirerà. prima il frontespizio; ..poi do leggerà: poi 
lo pagherà... Fortunato voi, .s6 avendo per il ri+ 
spettabile. pubblico. tutti quei -.rispetti che .vi ebbe 
il Pagliano, dopo di aver travicchito fabbricherete 
mn sontuoso tealro, al quale: imperrete. .il. vostro 
nome, acciò sieno convinii con prove di fatto. 


| iposieri, che. nel: secalo decimonono. i teatri, inco- 


mineiando: dai loro nomi,.erano scuola di morale, e 
«documenti; partenti” di progresso. ii. 
DS dii AB, PROF: LUI GANTER. 


“i tARTARI NELLA CRIMEA: 
‘PCONSIDERATT NEL Loro” RAPPORTI: conià: "TURCHIA. 


iù 1h 3.13 


iPolchè. lai guerra. dello potenze. ‘alleate ‘delta 


Turchis contro: la Russia: incrudelisce: ‘nella. Cri- 


— 374 — 


mea e minnecia da: vicino «tutti i possedimenti dello. 
Czar sulle -rive.:del Mar Nero, non-può:cerlamente 


toruar: privo » sd’ interesse:: al: spolitico:. ‘osservatore. 


di..qUesla. impresa. gravida di tanti. sperati successi, 
il. pigliare: in considerazione, le. simpatie, che. la 
causa della poteuza oltomana . potrebbe. inconirare 
in: quelle. partì; sia ciò risguardato sotto il punto 
di vista di un ostacolo minorato o. di un favore 
più: lusinghiero, nel -grande. conflitto, sia nella supe 
posizione che ci è lecito immaginare. di una even- 
tualità di ‘ampliamento 0 di permutazione di qualche 
porzione dell’ impero: oliomano in. quelle regioni 
La Porla:minacciata incessantemente al di. "fuori 
dall’ ambizione della. Russia, e nel.suo interno dallo 


spirito di liberià e. d'indipendenza de’ Greci e 
degli Slavi che. tengono. continuamente. fissi gli 


sguardi, quelli al Piveo, questi. ai Principali che 
colla inlervenzione della Russia medesima nacqui 
starono .sì gran parle d’ indipendenza, non trove= 
rebbe dessa nella. simpatia. e nella fratellanza dei 
Tortari che venissero a lei riuniti, un rinforzo al 
riiascente suo polere, che cercasi di ricostituire 
su base, novella? I fatti storici. che siamo per e- 
sporre ne possono. somministrare alcun. dato a tale 
problema.: . . —. 

Rulhigre, che scriveva nella seconda metà del 
secolo. scorso, ci dice, che: nei Tartari della Cri- 
mea e dello rive del Mar Nero, caduti altora di 
fresco soHo il dominio della Russia, viveva an- 
cora la memoria -di quel tempo, in cui -si erano 
essi compiaciuti di ridurre. la. nazione, moscovita, 
fatta lor lributaria,: alla più abbietta umiliazione, 
Quando l'inviato dei "loro Kan arrivava a Mosca 
per domandarne il tributo, il gran duca di Moscovia 


usciva dallo ‘sua città ad incontrarlo, a piedi, il 


“capo scoperto, e recenniesi in mano un vaso di 
latte: di giumenta, bevanda prediletta alle tarlare 
popolazioni: e mentre l' inviato ne bevea, se av- 
veniva che alcuna goceia ne cadesse sulla criniera 
del: suo. cavallo, il gran duca-era obbligato di suc- 
chinraela colla propria lingua. 

| Solo nei decimo quinto. secolo, quando i Mo- 
scoviti ebbero dall. Europa le armi da fuoco ancora 
sconosciute alle nazioni asiatiche, riescì ad essi di 
scuotere il giogo de' Tartari indeboliti. e smem- 
brati dalle discordie e dalle guerre intestine. E 
avendo questi in seguito perduti .i regni di. Casan 
e di Astracan, che aveano formato una delle più 
helle porzioni del foro ‘sterminato impero, i Tar- 
tiri del Mar Nera e delle valli del Caucaso si iro- 
varono perciò inleramente separati dalle allre orde 
della loro nazione, che erravano . nelle immense 
regioni del ceniro dell' Asia, da dove erano prima 
sboecate a innondare la più gran parte del mondo 
conosciuto. Ma nel giro. degli ansi, in che cpe- 


ravasi questa grande rivoluzione, essendo Costan- 


tinopoli. caduta in potere de’ Turchi, quesli troppo 
avveduli a quel tempo per non cercare di assi- 
curar da ogni parte le loro recenti conquiste, 
non fardarono a impadronirsi di iutte le rive del 


Ni 


+ + +34 IS Id * 





- Mar::Nero..-E i-Tartati. che: OITAVaDO.. ‘su.tulte. le, 


| coste:.settentrionali di quel .mare. e nella, penisola. 


 dal:--Chersoneso, continuamente ,.in preda gi san= 


guinose.. discordie; videro: affatto mutate ‘le loro 


sorti; per- la :vicinaaza di. questi. novelli conquista- 
tori. La: Jegge.. musulmana che i: Tartari avevano: 
già da: lungo tempo abbracciata, impone, che. per 
tutti i. paesi, i quali non giano. fra. foro divisi da 
mari, o da Stali di infedeli, non vi abbia..ad'.es- 
sere più che un sovrano: rappresentante della di- 
cinità.. Sicchè la. soggezione di. quelle popolazioni 


alla dominazione degli. Oltomani, già riconosciuta 


dal. successore legillimo dei. Califfi, divenne por 
esse .un punto di religione. Allora Maometto. sem 


“condo, con vista non meno pravvida . che vasta, 


concepì il disegno di riunire quegli avanzi dei 
Tartari. che aveano ricevuto il..nome di Piccoli 
Tartari, sotto di un solo Kan.-— .Egli. temeva, 
dicono. gli storiei turchi, che i. Moscoviti, la cui 
possanza. vedea: pigliare incremento, non. pr 088 
guissero..a vaniaggiarsi delle :continue dissensioni 
di quelle tartare tribà: e perà esso volle formara 
di queste come. un. baluardo all'impero olomano 
contro l' ambizione. di. cotesli cristiani del :nord.. 

A tale scopo. egli rimandò in. Crimea con 
possenti soccorsi . un. principe appelintio . Mengli- 
Guerrai,. il quale avena di.già regnato su alcune 
di. quelle tribù: e la capitolazione :segnata fra 
questo Kan e i Gran Signore divenne. |n., basa 
della subordinazione ‘de’ Piccoli Tarlari all’ impe= 
ratore di Costantinopoli,. Questo. barbaro. monit= 
mesto tal quafe esisteva ancora neglì archivi. della 
Crimea. ai tempi di Ruhiére, era così concepito: 
| Mengli Guerai giura ‘per :se e snoi successori 
In perpe!uo sommissione. e .fedeltà inviolabile alla 


. Porla, Esso consente che i Kan della Piccola Tar- 


laria-- siano messi sul trono dal Gran Signore, ® 
promette :che tanto egli quanto i suol successori 
faranno la pace e la guerra per gli interessi del- 
l'impero otlomono alle. condizioni seguenti: ., 4 
Gran Signore non porrà mai sul trono di Tar- 
. taria se non un principe della famiglia di Gen- 
gis-Kan e dei ramo di Guerni: La Porta. non 
potrà mai per qualsiasi ragione far morire un 
Kan, nè verun principe. della; casa Guerai, Gli 
Stati. del Kan,.ed-.anco tutte: le terre che ì 
principi «del suo sangue possederanno. fuori. di 
quelli, saranno inviolabili per tutti. coloro che 
venissero a rifuggarsi in essi. Nelle. Moschee 
della ‘Tarterta si. farà per il Kan Ja preghiera 
‘pubblica dopo quella pel gran Signore, Qua- 
lunque .cosa it Kan dimandi alla. Porta con una 
inchiesta, non. gli verrà mai denegate. ,, 

I Tartari. malgrado unn fiale capitolazione 
pretendevano esser liberi, Secondo essi. «quel trat» 
tato non obbligava veramente che il loro principe, 
Il gran Signore non poteva ‘esercitare. net- loro 


governo che la porzione di aultorilà da essi ac- 


cordata alla famiglia di Gengis-Kan, e da questa 
famiglia ceduta all’ imperatore dei Turchi. Che che 


‘A 


“ 


= sig 


ne sb il: Koi ‘sostenuto dda alleniiza siffatta: Botto=. 
mise: falla ©“ siii domindzione ie dildo’ ‘che’ andava 
vagenti supra una éstensione di più di trecento . 
‘ leghe. ‘dalle bochd:dél' Danubio fino ‘alle valli seta 
tentridnali del''motite Caricaso: ma” quanto più i 


Tartati rimmili ‘sotto di un solo principe si-rende- 


vano” formidabili, lanto più la ‘politicà ottomana sî 
dava ‘onira di moltiplicare - ì Rodi ‘ahe di tenessero 


a lei ‘initi;’ ” 
‘Béelim, ent Je: vicende di gua vita AVORNO CO 

stretto ‘a'fàggite”in Crimea innanzi il! suo avve= 

nimento' al ‘irono di Costantinopoli, avea imparato 


fi*donoscere i'progressi' delle urini mgscovite nel. 


le-regioni “del nori. Egli aven per sò stesso ve- 
duto: 1 indebblimentò e il pericolo che  minaccia- 
vaho 51? ‘impero’ “ottomano; Guandi un tal'popolo 
ambizioso, padfone di vaste foreste e' dei tiumi 
che” ‘sboccano nel Mar Nero, fosse ‘pervenulo è 
fipossessarsi: di un porto su questo mare, — Egli 
aven*pure rilevato, dicono gli storici turchi; che 
i costumi dé Tartari avrebbero sempre resi questi 
popoli formidabili, ché eglino:joteano -essere .vi- 
cini ‘péritolosi: pei Turchi medesimi; .ma che strin- 
gendo' i’ legami che univano le’ due nazioni, essi 
avfebbero potuto pel contrario rendere i più im- 
portanti: sérivigj alli impero turco, e tener lontani 
dalle ‘rive del: Mar Nero i Moscoviti, que'nevelli 
conquistatori del Nord':— A questo doppio: scopo 
egli aumentò gli ‘onori che ta Porla compartiva 
ai‘ ‘principi. ‘tarlari, ‘Asségnò loro delle annue pen> 
sioni;’e' né fissò altesìi a tubi i grbndi delia Tar 
latta: ‘inni ès60" volle ‘al tempo medesimo obbli- 
gare ‘Kina mandare è Costantinopoli ‘uno. ‘dei 
loro*-figli ‘in ‘ostaggio. A questa ‘nuova proposta i 
Tartari ‘ertdettero minaccialaJa loro libertà, ‘e vi- 
lipesa' la gloria della casa ‘di Gengis Kan. — Essi 
femeltero aficlie, dl dite degli storici sopra citali, 
che i lorò giovani principi inviati.a Costantinopoli 
noti perdessero nella ‘cormizione’ di-quella corte fa 
Semplicità de” tartari costumi: ‘— ‘Gli uni proposero 
di--dar‘‘di’ piglio alle armi onde: ricuperare la toro 
libertà, gli‘ altri di''tò*narsene in ‘Asia in ‘cerca 


Yi "pascoli novelli. Ma! il principio “della Toro: re» 


ligioné prevalse, e ha loro generale assemblea fi 
nr Ber annuire: a ‘ciò che. Selim aven' ordinato, 
"Da quest epocà in poii Sultani vennero suc- 
‘cessivaménte” donando ‘a quasi” tutti i ‘principali 
della ‘casa di -Gengis-Kan : dei ricchi -dominii nei 


 dintorvi di Costantinopoli, e il governo “ottomano 


si'fecò ‘un punto di politica di attivare a ‘sè con 
questo Allettamonto; è di tenere sotto de’ suoî oc- 
‘chi il maggior numero di ‘que’ principi. Tal che 
ne venne ‘che’ quelli, i quali da' principio «erano 
‘mandati alta capitale. dell’ impero come ostaggi, 
noi tardarono d’ accorrervi a ‘gara per procacciarsi 
di: simili possessi; ‘e’ accattarsi |a: benevolenza del 
Gran | Sigriore e de’ snoi favoriti; 

Hl-Kan non era però nella. sua ‘nazione. ob 
il” capo: ‘del governo ©.il generale dell’ armata: 
Esso ‘non potéea fare nè la. pace nè la' guerra; nè 

Li 





: aver fiirte' ‘nella’ legislazione - genza” il ‘contorso' 


dei ‘capi ‘dello famiglie: è delle Wribù, nella grande 


: assemblea dei quali risiedeva: propriamente la-s0=- 


vraniità. ‘Questo ‘principe assài temuto come capo 


di ul armata sì numerosa, era’ :poverissimo: come. 


sovrano.Ma gl’ imperatori di Costantinopoli, co+' 


 stituendolo per ordinario dispensatore ‘delle pensioni: 


destinate: pei Grandi della Tartaria, egli conse- 
guiva dalla sua fedeltà ‘all’ i impero un credito mag-: 
giore. ‘della sua reale ‘autorità, Così la fede dei 
trattati, i ‘principi? della: religione; e quanto può 
l'interesse. su popoli poveri; a ‘dui sono: carl Ì 
prop: j costiimi,' concorrevano a’ ‘tenere. unita questa 
nazione all'impero. turco, Eranvi ancora due altri 
nodi a ‘siffatta unione: Hprimo” de’ quali consisteva 
in'ciò che i Tartari, risguardando le ‘fortezze ‘e.lé 
cillà come ‘vna degradazione: o un invilintento -del= 
l’iimana specie, aveano lasciato -latti«i luoghi for» 
tificali, 0 difesi da: nura in mano de’ Turchi: Per. 
ultimo finalmente “il riodo, clie sembrava rendere 
una tale unione presso che indissolubile, risultava 
da ‘ciò i Tartari senza aftr’ arme che: la sciabola; 
in lancia ele freccie, sprovvisti ‘di. lutte*-l'“arti 
dell’ incivilimento ‘e del progresso, nel totàle di- 
fetto delle armi da fuoco, trovavano tutloil van= 
taggio ‘nell' avere per socii di guerra un po» 


‘polo che # assai ‘per Vempo: avea AGOnAIO iù Uso si 


esse. 
Un corpo di fanteria turca congiungevasi 
spesso alle ‘armate’ tarlare, ‘le quali; come ognim 


sa, tion combattevano che. a cavallo: e. ‘sempre 


poi'un' ‘corpo numeroso di tarlara cavalleria mi» 
litava di concerto colle armate ottomane. | Tartari 


accampavano a qualche distanza dai: Turchi; se- 


guivano le regole della propria. disciplina, ‘e ‘non 
obbedivano che ‘ai loro capi, Essi duravano 4 te- 
ner la campagna nei più rigidi verni anche dopo 
che gli ésercili ‘ottomani s° erano ritirati: a’ quare 
lieti ‘sopportavano con'incredibile pazienza la:fame; 
la: ‘sele, le intemperie delle: stagioni; si nulrivanò 
della carne, del sangue; è talvolta «anche: del su=o 
dore ‘de’ loro cavalli; ma ‘più: solitamente: di una 
farina” di miglio - ‘grrostito; unica vettovaglia, di cui 
era: uso‘ caricarsi ciascuno. ‘di ‘essi; nè - mai «intra 
prendevano alcuna azione” che -prima ‘non: fosse 
stata tra loro concertata in un consiglio di: guerra; 
perdiocchè il loro modo di combattere in ‘mezzo 
al suo apparente disordine: esigeva accordo più 
generale è' più perfetto. ‘In-cinque o'‘sei milla as- 
stlivatio il nemico de fronte; un: numero .. eguale 
atlaccavalo alle spalle; alfrettanti. ai ‘fianchi. Se 
loro ‘non riusciva di sbarragliario. si ritiravano, si 
disperdevano,: e-‘con una maravigliosa facilità tor- 
navano-‘a riordinarsi a nuova zulla. A questi primi 
altri succedevano senza riposo o iregua, di giorno, 
edi notte; in corpi staccati piombavano. sui:con- 
vogli, sugli: equipaggi; impedivano  alla:cavalleria 
némica di foragginre, di abbeverarsi: sicchè i più 


grandi: eserciti :che ‘loro movean guerra; tenuli 


dontinuaniente "sotto le armi senza poler comballere; 


erano ‘ber presto dalle fatiche” e dal’ disagio da 
gui, ‘ifiniéna: sletiipti è disirniti; er I 


Fino .a-tanto che i. Turchi fecero. elia 
r Europa i. Tarlari furono a parle dei” loro -sue= 


cessi, Pel volgere di tre secoli essi tennero in 
frenò la nostente ambizione fe’ Moscoviti; si re- 
sero tribulario: lo. Czar, incendiarono : Mosca, ed 
empirono: di schiavi russi i“mercati ‘dell’ Asia, a 


segno tale clie questo traffico abbominevole era 
divenuto | oggetto principale. delle loro guerre; Ed 


o. fosse per je devastazioni ‘che questo traffico 


medesimo e queste guerre seco portnvano, o fosse, 


pel bisogno di estendere sempre più i loro pascoli, 


eglino $i trovarono in breve circondati da immense 


solitudini, nelle ‘quali ogni altra armata, fuorchè 


la loro, sarebbe cerlamente perita, e le quali. solo. 
eglino.‘polevano ancor valicare, In fine si furono 
essi che salvarono? i impero’ turco nella disastrosa 


guerra. ch' egli ebbe a sostenere alla fine del secolo 
diciaseltesimo. IlKan riparò egli solo A, lutti i 
precedenti mali: battè nel corso di - quella. sola 
campagna gli Alemanni, i Potacchi, i Moscoviti; 
e. dopo di aver rifiutato iltrone di Costantinopoli 
offerlogli dai giannizzeri in rivolta, egli: solo ri- 
vondusse. negli esercili ottomani la confidenza, la 
concordia e la sommissione. 

. Giò non di meno si fu durante il corso di 
questa guerra, che incominciò: quel rovescio che 
nella seconda metà’ dello scorso secolo mise al 
bag la potenza de’ piccoli Tartari con. sì grave 

sì lungo pericolo dell ottomano deg o 
de e i | e, .Agontiaa); 


. _ “% x aprite 
È è è, bi . % A I, 


FROTTOLE 


. I Tartari al caffè... — russo o turco? — 
invocazione alla Pace; e restaurazione del 5€n50 
comune. în Europa - — America ride. | 


La Fama aveva apparecchio le sue trom- 
botto per celebrare 
Canrobert, ‘di lord. "n e l'opinione pubblica 
liberale, cioè turco — anglo — francese, sognava fa- 
cili trionfi. e forlezze conquislate da plenipolenzia - 
ri in carfozza, oppur cadute per ‘opera di quattro 
bombe, quasi. fossero-di porcellana. Ma fa faccenda 
non. andò così e-ogni. dispaccio: telegrafico. an- 
nuncia nuove difficoltà, dimochè il Tartaro, il quale 
récò Ja notizia della presa di Sebastopoli qualche 
settimana addietro, è divenuto ini Europa, anzi in 
ogni.punto del globo terraqueo, favola delle genti 
di senno, ‘ed ormai è passalo in. provverbio. Tu 
sei un tartaro indica già ed indicherà da quì 
in avanti nel gergo popolare uomo coredulo e 
narratore di fandonie. E in tutti i caffè e luoghi 
pubblici. delle città ‘capitali e provinciali di siffntti 
Tartari vha numero grande. Per esempio, il me- 
‘dico di - un ‘solo ammalato, l’avvocalo che irova 
più conveniente firmare alla cieca: una filastrocca 
elaborata da qualche. azzeccagarbugli briccone di 
quello che lavorare con coscienza, lo speziale 


fasti -di Saini- Arnaud, di. 





i 


| ché pei la. quistione d'Oviento: ha. dimenticato. Miti | 


fino:‘di.lèggere ila» nuova Farmadeutica i austriaca; 
il sengale:» di seta senza i affari;-e- qualche: ridicolo 
Roihscild in sedicesimo che’ forse peri l'inverno 
corrente ha -diggià: pensato :.a una. ledra :specula— 
zione «di scarparolti è‘ di- berrefti. da. notte, .s0u0, 
altrettanti: Tarlari;: Ciascuno ha. qualche lettera da 
citare, ciascuno ‘ha: letto. qualche. articolo: di:giore 
nali «esteri rarissimi, e taluno. perfino. asseitisce. di 
aver a propria. disposizione: e per solazzo. de’ suoi 
amici ‘politici’ due.0..ire. dispacci. pò giorno. La 
Moda. poi si è impadronita dei‘due.aggettivi etno- 
grafici russo. e furco,: è dali’ eleganie bollega delle 


sartore:-e delle -crestaje sano passati alla cucina e 


alla.tavola rotonda, Russo o furco? é una specie 
di intimazione: da: paragonarsi a quella: fa vifa 0 
la borsa; della consorteria del celebre Passatore, 
Ognuno: che viene -a Leolloquio con vol,: e lettori 
garbati, cercherà d' interpellare la vostra opinione 
sulla guerra -d'Orienie e guai se. siete un: po’ ir 
struito nell'istoria, nella. geografia, ‘nella diplo ‘ 
mazia, nell’ arte degli assodii, guai Vai verrete a 
pugni: coi :turcofili; ed i russofili (poco numerosi; 
a dir-vero:) vi terranno il broneio, La.parola fra+ 
fellarza (chei Caini del nostro secolo hanno lanto 
vituperato. coi-fatti) non è più sulle labbra. degli 
uomini; e i utopìa umanitaria è caduta in disfa- 
vore dei politici novellini da holtega da caffè, Un 
dispaccio annuncia: 2000 morti, e nessuno mor- 


mora nemmeno un requiem}. Fossero almeno genio 


diplomatica come Thiers e Guizot, lord: Palmerston 
e Nesselrode che non sono. ‘abituati a fare gran 
caso della carne umana quando -trattasi di aggiun- 
gere qualche grande fine politico ‘0 sotiale; com- 
prendessero bene la situazione delle’ cose; raf- 
frontassero i fatti attuali coil’ istoria di altre guerre. 
famose ..... Ma no: non comprendono un’ acca, e 
la polilica non opera. altro effeito su di essi cho 
di renderli più. egoisti e di agghiacciare ognor 
più il loro. cuore. Quindi. è. debito -d’ agni uomo. 
onesto d''invocare la Puce, ed invocaria non iù: 
istrofe cantabili é ballabili come facera .il Monti 
uomo di oltima pasta e poela grande e il Meta- 
slasio verseggiatore cesareo; ma d’ invocarla co 
me la: sola possibile: restauralrice del :senso. co- 
mune in Europa. Ed in vero se le cose andranno 
fvasti così |’ architettura nostra ‘si farà ammil'are 
dai posteri per un’ numero ‘steagrando di ospitali 
di imatti eretti a pubbliche’ spese come: albergo 
della maggioranza ‘degli abitanti d’ agni città, bor- 
vata o villaggio. 

Se non che mentre. Europa sembra una gabbia 
di matti, America ride; e il- ‘ giornalismo di’ quel 
paese nom: ci reca che notizie di ‘piccole e lietis- 
sine guerricciuole leatrali, e le più recenti nar- 
rano i trionfi della Grisi e di. Mario, primo donna 
assoluta e tenore, a Nuova-Yorck. Le particola- 
rità di queste sommesse tentrali sono nei giornali, 
americani descritte con. quella minuziosa. ‘analisi. 
con cuì il giornalismo europeo da conto delle bat-. 


“ 


pem-esempio; ite -fa-snpere: che: s:-Nuova-Yorek:.si' 


vendettero all’ incanto i viglietti per: la: prima se=: 


rata della: Qrisi e: di Mario. Un.:.altro nè idice.che 
una:dama inglese ,.innamorata-dei ‘talenti di. Mario, 
ha pagato nn: scanno. 250° Dolléri,; er di essa rac-= 
contasi che a ‘Londra non: mancò mai ‘ad'‘una re- 
cita di «questo. grande: artista, e the: quando. parti: 
per:ia-Russia:lo seguì a Pietroburgo e: poi.a Nio- 
va :Yorck:e'credesi che a costo di dissippare agni 
sua fortuna, go seguirà dovunque; foase in ‘capo 
al: mondo; La:rendita dei -viglietti fruttò  all'.im- 
presa 625,00 -Feanchi, e 125,000. di. guadagno. a- 
‘gli-spevulalori;. Aggiungete le. spese di. toilette gli 
abbigliamenti, le acconciature, bisuterie. e regali, 
e si assicura che ia prima: recita di Madamigella. 
Grisi. esiti Mario: abbiano ‘costato al pubblico di 
New=Yorck 875.000: Ma ridano e:spendano pure 
gli Americani, che ne hanno. ben d’ onde. Eglino 
possedono molte cose che nén.possediamo noi, :e 


poi non::sbpportarono ... la malattia. delle uve. Ma 


tn Italia? In italia sono vergogna: certi fanatismi 
cui-fanno eco .i fogli Leatrali. della penisola, i soli 
logli che sussisiano con qualche splendidezza da- 


onutò ai-fugli politici. Vi. pregliitàmo ‘o-leltori gar 


bali; a tener conto di questa antitesi della cro- 
naca:conlemporanda Ì ia 


ui nuovo Lavoro DI PENNELLO | 


Lode al giovane pillore Lorenzo. Bianchini per la 
pala esposta nella Chiesa della Madonna defle Grazie rap 
prescntanie S. Antottio abate che si reca ne! deserio della 
Tebnide a trovare S. Pietro Eremila, porlandagli il manto 
Episcopale di S. Atanasio, e che, strada facendo, viene 
lenlato dal demonio, a cui resiste: — Quanto è da anmi- 
rarsi, a detto d’artisti, è il fondo che rappresenta mollo 
bene “ta tiota d'un cielo orientale. — 
detnario]che: pare circondato da una nebbia, e SIA parlan- 
dogli all’ orecchio. L''espressione dell'uno e dell’ aflro 6 
molto ragionata, — È molto <bellà la tinta ‘della tonaca 
del santo, le pieghe studiate dal vero rappresentano molto 
bene una stoffa dara vecchia; e sta mollo in. armonia col 
manto Episcopale che tiene sul braccio, d'una stolla rie- 
ca, e -d’un colore marcaly senza essere Iroppo.» eclatanle » 
in dine un buon complesso. proporzioni giuste, Come in- 
terprete di malti ammiratori esprimo il desiderio. che un 
lavoro dei Bionebini adorni la ventura Esposizione d' Ago- 
sto 1855 in Udine onde maggiormente sia conosciuto il 
sue nome, cd incoraggiato il suo merito; © == == G.P. 


CRONACA SETTIMANALE 


* dei . 


AGRICOLTURA 


Altre volte il nostro giornale Acconnava al moda 
lenulo da alcuni valenti. agricoltori francesi per nutrire 
salubremente ed economicamente i Bovini, usando 4 que» 
stu effetto dei foraggi colti e sminuzzati. Ora ritrovano 


taglie-saniguinose.solto: Sehastopoli:: Un:gtornale,. | 





lo scorcio del 


rapportati nella Gazzetta di Venezia nuovi. fatti the, de- 
pongono a favore di questo nietoda, e dai quali risulta, che 
pascendo i bovini col lordirgio così 'pieparato, st Hi una: 
crottomia dilun terzo bueno sulla qualitità:della pasti» 
ray ele le. cenni di cuesti; animali: acquistano: un più 
gralo sapore, e: il dalle diventa più sipido. più: nutriente, 
e più ricto di burro. Questo foraggio si compoie di dò 
parti di fieno ed na di paglia, 
0 Noi vorremo: che iafuno dei nostri più. accorti alle= 
valori di Bovini :sperimemaossero. il valore: di questo. me- 
tndo, e.a codesto indirizziamo speciale preghiera al ze- 
lubtisstime Pirrueo “al -Morassi, delli loruetà agevole 
perstadere di ciò lalulto degli agricoltori da bui con tanto: 
ammore educati alle industrie rucali a 
ee Si è molata una specie di piaala parassita simile 
alta criltorama della’ vite anche sti corlì rosali 
- 22 Fra paille ed unò timedj che dotti «d indotti fe- 
cero a gara a proporci per cessare Jo malnata -èriploga» 
ma che fe' danlo scempia dei nostri. vigneti, uno ve.ue 
ha cile si faccomanida non foss' aliro-per la sua sempli» 
cità o per l'economia, e quasitunque non sia slalo acdéo ra 
sancito dall’ esperienza pure ci pare: franchi té. spesi. de 
essere ricordato, come, quello che alla retta ragione cere 
Limente non. diseorda. Questo melodo testé proposto in 
iti gioranie ventto consiste nell intingere con acqui sa 
tura di calce i tralci e servuolsi anco i-tfonchi delle siti 
nell. epoca. della: polagione come-appunto si fa. coi gelsi, 
Se noi fossimo possidenti non esileremmo certo A fare. 
qualehe esperienza con questo metodo. ‘Clit' è del nosiro 
parere cd ha tampia vigue faccia dufique ciò che novi 
non possiamo fare, ii. RE ERE 
L= Ora cche butti i giornali partano del Bombya Cyntia 
non riesciranno discare nlrune notizie estratte da una 
feltera: seritta or ora-dal Presidente della società Zoologica 
di Parigi: »:li nuovo hombice o filugello applicato ai ri- 
cino si potrà. naturalizzare in tata Î Europa, dove. sì 
coltiva .il /ulma Christi Secondo lì sig. Guerin-Mentrille, 
che prinîo ideò di naluralizzare questo fitusello in Fu- 
ropa, si: rivsce facilmente. a dipanare “la seta dei bozzoli 
del B. Cyndio. 0 i, 
La (semenza ollenuta in Francia da ‘questi bozzoli 
venne distribuita’ dove prospeta.il ricino, e si fecero delle 


‘seminagiuni di quests. pianta alle scuole di medicina e 


farinacio iv Parigi, emo fu spedita al sig. Mamdés in spa- 
gra, in Algeria, co quanlo prima al Brasile, paese nel 
quale, secondo un rapporto del sig: Hudson ministro jin- 
efese, Si trova già il ricino, ‘e if nuovo bacco detle fndie 
sarebbe omai stato inplrodollo a Rio Janciro. | 
ti Borabyx Cyiia fu trasportato ‘dii signori Piddin=. 
selon e 4. W. Pavier dali’ estremità del Bengata.a Caleulla, 
e dopo successive educazioni: sì ollennero prima in'Euro- 
pa a filalta bozzoli, farfalle e semi. Di là si porlarono a 
Torino dei -bozzoli, e-i.-primi bachi vennero edycali dal 


Zoologica di Parigi. 


- Griseri, poi io allre città d° ilatia e in ullimo dalla Società 


INDUSTRIA 


ll sig. Dickson inglese ha inventalo una nuova mac» 
china per la spogliazioné del livo c della: canape dalla 
moieria lignea, senza il bisogno dell’'immersione nell a- 
cqua Questa scoperta è di-un grande vanlaggio econo» 
mico ed igienico stantechè il lavora riesetva prima iungo, 
tedioso: e, pel bisogno di conservire fogne ed aeque sla- 
engali; malsano a° collivalori; setondo il’ vuovo sistema 
il filo riesce più consistente e pesante e da un vanlaggio 
produttivo del 14 per cento in confronio de) Bio macerato. 

— (Gi stabilimenti dindustrie  metallurgichée fondale 
dal sir Borlolan a Treviso, ritornano ora a fiorire 
mere le iniellizenti speculazioni d' uma società che ine 
trapreso a rianamarle. Fu inotlre istituita una fonderia 
di ferro, uo laboratorio per il piombo, ua allea per il ra- 
me e pei disegni dei lavori in ghisa si assoldarono alcuni 
esperlì giovani artisti scelli fra i migliori della Veneta 
Accademia. In pari Lempo da un’ altra società si imprese 
a rinnovare la fabbrica di Stoviglie abbandonala da pa» 
recchi, e fu iniziata la fabbricazione. degli ornamenti è 
vasellami in pietra colta, di-chi una sola fabbrica esiste 
acl nostro reguo a Milano, | 


n BR ei i oa GIORNALISMO | ii Sio in 
0° Avvisatore Mercaiitife, stimubile pétiodico che rap- 
presenta‘ peli interessi del comuicrcio. dell'industria e 
della navigazione Veneta, cagiona -al'suo Fedaltore via 
perdila annua di live 2300. E poi si dirà. che fa stampa 
periedica non ha anch'esse i suoi Eroi iù ]lalia H' hà 
certanieule. ‘e il'redattore. dell’ avvisatore Mercantile pon 
è pur Lbpipio i solo ché tra vi ficcia prova di così mis 
rabile anbiegazione 


‘>... STRADE E VIAGGI. 


cir ll governo Britannico ha-deliberato di mandare nel- 


li = 


49 veftlura primavera una uuova spedizione a raccoglier 


notizie di Sir John Frauklio, sendo siali scoperti 35 ca- 
diveri d° Eschimesi alla boccoli; dei fitune dei Pesci. A gue- 
sla spedizione prenderauno parte dei drappelli di Eschi- 
mesi è si farautio indagini in tutte: le dirézioni per accor- 
tarsi del-salvoamento 0 della morie dei marina] che #c- 
compignavano Sir Joho, come delia sorte del capitano 
‘ Callitsun, cit, mandato sulle Iraccie dei primo, non diede 
più siciizie di sé dall’ azostò dél 1852 ili poi. o 
Scsi Molli sbitanti di Statlgard, fra' i quali trecento ri- 
spetlabili: puri di famiglia, pensarono emigrate nella Pa- 
lestinia: Ininafzeranno fi breve una pelizione alla Dieta 
germnuitica - perchè inlercata ‘dal'Suilant ta grazia, che 
luro-sia stcordalo un territorio per stabilire una colonia 
cristiane: in Terra: Santa. . SIPERIENIE SIE 

, Zi Una festa nazionale haavuto luogo in-Norvegia, cioè 
iu inaugurata in que) paese ia prima strada ferrata clie con- 
viuage Uristiania. a Lidsvpl. Questa linea è d'una graude 
Liiporiniuza massime commerciale per la Norvegia, met- 
iendo fs capifate e ii suo principale mercato in. commit 
npicazione: col più grande de’ suol laghi, ll Afiassis, uve è 
siabilito un servizio regolare di babiglti & vapore. Per 
furto questa "strada si divellera superare ostucoli immensi, 
aprendosi un passaggio allraverso ‘monti fabbricando bu: 
nel ecc. .Le alazioni poi; eccello ia. prigtipafe, sono di 
qrérera nia costruite con eleganza-e buon gusto ‘parlitolare, 
“—— Sunu:slati costruiti gli Osservalorit puri lavori giov= 
solici della gran carta topografica della Francia, alla. quale 
operi-gizaniesca.da 40/8 piuÙcanni.si prestano con ogni 
sollecitodine.. e zelo i principali. ingegni. di. quel passe, 
nulti. fasciando. infentato- che:-polesse lornar vantagigiuso 


(a si:gramdie lavoro, 0. Lo | o. 
i Alja sirada di Rivoli.si lavora anche di. notte colla 
fuce elettrica, © TRO SI 
« La scuola festiva popalare di: chimica, a fisica fon- 
dals or a parecchi anni in Trieste verra riaperta anco 
el. veniuro anno, e..gli artefici e gli operai di quetla 
eità faran tesoro di quella istruzione che applicata alle 
apfi ed ail’'indiistrie cospira eminentemente al loro pro - 
gresso’ ed al foro perfezionamento, | | 
‘0 ‘Questa, scuola, che da tinti anni fu promessa agli 
‘firlicri nosti é ancora un pio desiderio per nois'quindi rin- 
novsiamo T'noslri voti alla patria Accademia, a: cui sap- 
-pianio che stà mollo a cuore questa maniera di insegni» 
mento. iperchée si caffretti a recarip io fatto, benemorifendo 
cosi e degli arlieri nostri: e di-lutta dassocielà. ... 
0 SPOIPIIFONA ECONOMIA, |, Ùi 

in, Francia, si usa per moltiplicare “con rapidità ie 
sanguisnshe allmentarie col sangue d animali, 

"e A ilibpetto tiella ricchezza proverbiale del:Inghilerra 
‘in questo paese cita. ogni;anno- n. quieto: della popola- 
Zione . che lingue. e. muore consunla della miseria, un 
numero dî mattiaci die o/tre volte più grande che negli 
“alteri Stati d' Baropa; 300 mila -trentfurè umane che per 
ton morte. di fame emigrano in paesi stranieri, e 100 
«auia che si lango inscrivere nel jibro nero dell’ indigcaza. 


(“BELLE ARTI.» VIENE 


si .iGinévracapri. la.sua esposizione biennale di belle 
sarti Mancando piltori storici, che per difetto .d° inco- 
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raggiamento e di vità artistiéta disortano quasi tuttlUla 


Svizzera, si fees rimartare cuntehe tema pilloreseo di Huti- 
hert e.i-grandiosi paesaggi di -Diday. Di. quesl” ultimo di 
AL IU Yezio ne. ec armonia vevamenie ieravigliosa SQ00: 


_ SId 


anal 
me”n 


Jl:posto dall':farcalla Handerk,.dove-in fondo a-tetra 
vallegiil Aurrenie pregapila di roccia ip. roccia, schiania vd 
obballe e sollevagdo nere nubi: oscura i sole: sublime 
lavoro dove:i' autore. sembra. intenda. if, fracasso, della 
tempesta; aliro. Le rive dei lago:di Lemano, nel quale 
invece la nalura calbsa. e il. rielo sereno fanno contrasto 
coi? orrido dell’ antecedente. i. 
e li sig Carlo Bione proseguecon ardore la pubblicazione 
Hisorgimento 


della Storia dei pittori d' ogni scuola dal 
ino gi nusiri giorni. Alle due Aotizie sopra Miguard e 
Fiziano, betlamenle e. con. coscienza seritle;, lien-dietro 
quella supra David Wiikie, questo bravo. dipintore di scer 
ne scozzesi, che ha saputo si al vivo riprodurre sulle.tele 
i poesi nebulosi del Nord e da vita di que? montanari. 
Non, è H-ettiaro sole d italia, dice it Bian, che ispira ai 
geuio di Wiikie gi ritrarre amnricabili forme umane, 196 
ie fredile, nebbie della. sua Scozia Jo ispirano a dipingere 
le doicezze deli” salerno. d° una capanna di pastori, d° si 
buon fuoco, o PD orrido d'una vallata fianeliéggiala da 
monti coperti di neve. i a 
ea 0 MEATRO. . id 
c.<AI {eairo Nazionale a Parigi si rappresenta : La Bat 
Laglia d' Alma, i a 
— La Hachel ha inangorato il suo riforno ‘in Francia 
eolla Moria Sivarda di Sehilter, Una delle sere susseguenti 
nella Adriana Lecouvreur raccolse ovazioni e lodi inficiie. 
Dopo ii suo soggiorno in Russia la celebre attrice è di@ 
ventata più cura è slimabile agli pechi- deiFrancesi. | | 
._— Da per rappresentarsi al Gimnaseé un nuovo dram: 
ma di Giotgio Sand tralto dal suo romatzo Teverino... 
. © BIBLIOGRAFIA o 
lì sio, Mesnnrd presidente della corte di Cassizione 
di Parigi ha pubblicato la sua iraduzione dei indurno da 


- Dante 


Li INFOR il: ì : NT . : 

— tt.professore.de Castro pubblicò testà iti: Milano: 
traduzione della Storia delle Cuuse della querra d’Urien= 
fedi Eugenio Torcade. 6000 r lai 
imm La scienza dei sinonimi fa meravigliosi progressi in 
Francia. ftope.la! bella opera dell? abate Girard: e: quella sti 
siuonini faiini del prof -Gardini+Dumesuil, Guizot pub- 


o blico © o lavoro snlla simonimia cere apparo 
biico uo nuovo lavoro snlla sinonimia cercando strappi 


questa svienza dagli ambagi-d? una analisi troppo ristretta 
e portario in un-campo:più vasto e isce rinascere l' a- 
more per uuesio genere di studii. Ben tosto comparve il 
libro di Lafaye sy sinonimi francesi, e adesse si pubblica 
& Parigi il grande Trattato dei sinonimi detla lingua la- 
ina: di Barzavil e Gregoire. I, sa 

—' Lamartine ha pubblicato la sua Storia della Purchia 
opera chie fu condolta a fine colla celerità del lampo; nia 
ben langi dall’ essere un serio elaborato sulla condizione 
pe'varit periodi. di civiltà. buropea di quel popoio, questa 
potrebbe appellarsi un Romanzo istorico, ave per luito 
dipizigere. con vivi colori, autore svisa certe volle il ca- 
rattere delle senti, e # indole degli individui. Per lui Ta 
‘merfane è un eroe ialor generoso lraseinuto dal fanali- 
‘modi quell orde a seminar di strogi.lo terre conquiss 
einnalzar piramidi -di leste umane. . Pare ‘una :manit, 
«dice it Crepuscolo, in questo vomo. illustre, che scrivendo 
le:sue storie n vapore, il voler. Lutto, anche'le più enormi 
‘atrocità, ricovrire d’ un velo lusinginero, i: o» 
TT AANEDDOTE” — 0 | 

| H sofdafo Russo..è d'una, pazienza particolare, re, 
sulinio d’. ning. brutale discipiina johe a forza d’ essere ri- 
gorosa abbrultisce P uomo. Egli non. può mai. dolers! di 
mula; tutto è fuono per. iti quando proviene dall’ alia, 
anche una doppia ragione di finut, che lo lasci agoniz- 
zante sollo i colpil'Eppure in Aussia:.è abbolila la pena 
«cdi monte !! Racconta -Tonrguencl?d° aver trovato alla: porta 
«del palazzo della prefettura un soldato ch’ eravin senti. 
netta. dal giorno avanti. .Uhiestogli se in quel giorno aves- 
se prauzato, rispose di: nè, con nn iuonto di veve; tono o 
:facesse. il sno rapporlo — E cenato .jer. sera? conlinuò 


‘it. celebre: scrittore .— Nd! .-- Neppar pranzato ?— Nep- 


“ pure.. Avete fatta di; colazione.jeri?. — Sii prima. di la- 
sciare la caserma. Questo porero uomo più che digiliup 
du 24 ore slivasi ld col fucile .in..ispalla.seuza: far moto 


cun DO — 


senza ‘pròfferir un larento; Quando gtr' alleati * nel-:1815 
‘entrarotio: in Penntia; i sofdati russi. eran ben ‘irgilali 
dorutiue ver loro paziente cardttere onestà. A/Nancì 
si'’contidava | loro +e -'sare della” c88A “è della ‘éeina, “la 
dove ‘iisciaicanb-perlin it custodia loro-i tiglioletti sicure 
ché ‘non: li lastiavant: mancar di ntehte, (0 cioe 

— I generale Wiel, quando l'orditie: di far saltare le 
mitiàdi fomirsuid ero già stato Unto, vollé salvare dalla 
distruzione: generate li ‘erote. chè -brillava “saprà una cas 
Della: det’ forte, Duk o tre zappatori si’ stanciaronò sul co- 
percio dello Citiusa e lu tolsero via intatto; HÎ pionervale 
hir-fatto ‘dono’ di “juésto memorabile seguo alla chiesa di 
Manitel sua patria I 
(‘ae [E piiefelto del dipartimento di Rocliefott sî fecò Aa 


visitare i pragiofileri vossial’ isola d'Aix nile inforinatsi 


tn’ person: sele prioserizinni volute dal'auo Governo cra- 
bio. stile :eserunite’ In ttenerale [prigionieri nof'fecero ché 
\juesta'riniostritmzà ;' ché la razione di'paué, benchè di 
Gran lungo piu-abbondinte n ciuetla ‘Che ricevevano nel 


oro paese, non bastava a saziarli attesa’ la’ buona -qua- 


lilà delle farine, perché digerivanlo con uni rapidità in- 
credibile avezzi: coni.erano n macerare get loro. slomaci 
Gini crosfa dura è pesante. che, fallala assaggiare dagli 
Abgiosi: ai. loro..cavalli, sì: rifiutarono. di mangiarli. | 
come AI bombardamento di Sebastopoli, la Ville du Paris 
montata dall’ ammiraglio Hamelin.fu uno. dei vasertii più 
danneggiali dil fuoco dei Mussi. .Nel più forte del com- 
- battimento, una. bomba. cadde sul. .casseretlo. e penetrò 
“nell'interno dove scoppiò sollevando il Lavolato del cas- 


sî dice, e qui stà il peggio, che essi non sì facciano seru= 
nio d° intrattenere. presso. sè te lellere, che devono distri» 
ntire.glie, famiglie. indugiandò così ‘sovente. P attivo, di 
arilizie desideratissime, si dice... ma a toi rifufge P inimo 
di proseginire questo atto di accusa, anzi preghianio quei 
signori che commisero a noi questa. ciira ssliosa a. volet 
in avventre indirizzare i.loto reciami oi Regi Comriiissari 
Distrebtuali, se quelli fa(l alle Podestà Comunali non son 
attesi, poiché siamo certi che segiendo il nestro  avvis 

verrà loro falla presta e severa giustizia. lalanto pre- 
phiamo cotoro che hibiino patetiza ‘e carità sulficiente per 
farle; a persuadere segretamente quei peccatori a mular 


mado, sendorhè noi nou vogliamo [a loro morte, sa la 


ja ‘for corversione, - SI 

' Se CET i i r—— i . 
IRE RIVISTA TEATRALE: 0 

“©. Domenica, 12 ‘del corrente, la Drammatica Conipagnia 

Mozzi. andò in iscend colla Clotilile' di Valery, produzione del 

iealro fruncese, che piacque ‘al pubblico per l'esattezza e il bel= 

l accordo con cui venne iflerpretata. La signora Baracani-Mozzi 


è tha brava attrice e nella parte di Clotilde .seppa vivere a 


morire da vera ercina alla, francesa; dl. Mozzi ebba. momenti 


| felicissimi; 0. gli altri assai bene assecondarono questi due primi. 


sero. che fu distratto. L'ammiraglio i suoi ufficiali fÉ 


rono lariciali in aria, ma PHametin ricadde sulla. tolda 


sono e salvo mentre restarono uccisi, feriti gravemente e 
«mulilati: gli Saltet tatti, te 
= Un:singotare allisso: leggevasi in delteré cubitali gior. 


ni sono a Larigi, sull invetriata d'una Dballesa da cap 
AI 


pellajo,» Allo Ta ‘1° voiiavete il capello aucido cd'unta, non 
Vi dasciute: più:vedere per. Parigi concsimile grnese; en: 
rale qui dentro che ve lo cambieremo.» finvece-un.inglese 
put. smerciofe.:no nero: fticido di. sun :invenzione stampò 
sul Aforniug: Grownicle;- ché..il marinijo Tom :ete. essendo 
Stalo preso: sulle: coste 0 America da cerli nepri Canibali, 
volevano mangiarlo, mi-che trovalolo. estremamente ma: 
ro; comincisrono ad. ingrassarlo con agni cura: gastrono- 
nica. -Vedendo-fornar vani -i. ore. sforzi; -si decisero a 
Mongiario: come era, quanto egli per miracolo .lrovò un 
vaso di Nero: tucido cul. quale: si. iusazil :viso-e lè mati, 
ct cosi sfigurato potè: farsi: credere. nero e fuggire, <.° 
— Nella: Vandea ua banda.:di contadini 5° introdusse 
HU noiîe nel 'egstello di Heau-les-Fourscostrinse i dome- 


slici. calli allo sprovvista ‘al aprirgli. le: porte. .inlanto che 


Calcani.degli assassini 8°.intendussero dal propriclario sig, 
‘Lbauspilause, che allo strepilo si -barricò nella sua camera. 
da deo; maigli.essalitori chiedendogli-biada per.sfamarsi 
-2. vedendo che-ogni ‘opposizione: sarebbe stato inutile si 
decise adiaprire e: consegnarle chiavi. ‘de’ suoi graaai. 
CAllora que? briganti io. presero, lo ‘strinsero. con funi, e 
‘usatagli ogni violenza “e maltrattamento lo .derubarono 


per: 60,000-frauchi a. oro ed argento minstciandolo che | 


. Seclì palesasse ‘abbruecierebhero la. sua casà e. lo- farebbero 
‘a brani, Malo. giustizia, scopri casualmente jt foro. pra- 
bucato nel muro. pel quale erano entrati; e ‘portò la mano 
sopra alcuni sospelti: il vecchio padrone ripreso ‘un po” 
coraggio diede allora qualche schiariuento, e sj arvesla- 
rouo” gli. altri. Une degli: inqhisiti: tentò -dUfuggire dal 
carcere, ma. nel - discendere “gli mancò 1 ‘appoggio -e'‘ca- 

“’.dlendo restò ueciso. ©. I 

| ci QRONACA. DEI COMUNI . 

Più volle in iscritto ed a:voce nol fummo richiesti 

‘a lamenfare gli ubusi è l'inerzia di: alcuni Ciursori Co- 

comunali, i quali si sdebitano in guisa Lall'allio che one- 

‘sta-neiuffizii che loro incombono, Si dice -ad esempio 
fra: -P'allre cose che essi induziano da trasmissione dei 
‘giornali nelle frazioni,-e che non've li recano se non 

‘dopo: averli. jelli, è faiti leggere’ da non'poche persone; 
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| CAMILLO dott. GIUSSANI editore e redattore responaahila. 


Il tuttuoso dramma della infelice Stuerda tenne dietro a questo 
primo esperimento, e la parte di Haria fu ben sentita: e com- 
presa dalla “Mozzi che interpretò: D' alto pensiero: di Schiller 
con verità ‘e intelligenza storica è ‘diammatica, e nella con- 
fessione fu veramente grande. Peccato che il pubblico st: fi-- 
miltasse &a pochi dilettanti della bell''arie; i quali non ebbero 
paura: del’ freddo nè di’ qualche uttro’ invonveniente! Ha in 
oggì che ogni città d' Îtalia ‘concorre al ristauro della. di'ani- 


‘ malica con. ogni sua. foraa e che scrittori. ed artisti fanno 


del toro meglio, sarebbe un pg' di vergogna che in Udine nostra 
si lasciasse: il teatro deserto. È forse fatalità ‘cha ogni qual - 
volta la. fortuna, e ie. premure della Presidenza ci. fanno a- 
vere una buona Compagnia, questa debba recitare. a pochi 
scanni occupati e d palchetti vuoti? Un forastlero che fosse 


| venuto ‘in teatro in “una «di queste-sere, avrebbe notato: con 


dolore l'assenza «el dolee' femmineo: sesso. Diamina |: spetta 
alle donne di farsi maestre di' genlili: costuini, spetta ad’ esse 
d' incoraygiare con un sorrisd i ministri delle. arti belle, e 
quindi” P intelligente pùbblico udinese le ‘cità a coniparire in 
teatro, per onorare la Compagnia. Mozzi, nò questo. pubblico 
(tollerante in-tutto.e per tutti) badera punto all'eleganza 
della toilette, e le-vedrà con piacere adorne la testa di cuffia, 
o-di cappellino o: di ud' fioretto! STE 
“Noi dnnitiamo le donne, perchè le' donne conducono dave 
vogliono gli uomini, d ‘condurli in" teatro, nelle stagioni che 
corrono, è un° opera pia. La Compagnia. Mozzi sta ‘apparec- 


| chiando. per. la recita il. lavoro’ di Leone Fortis’ Cuore ‘ad 
| Aîte applaudito su tutti i teatri &'talio, la Monaldesca di 


Gioni, ed alire produzioni recenti. Che-,se le tante premure 
dél Capocomito e le nostre preghiera non avessera effetto, 
preglieremo la : Presidenza a chiudere -e°, sigillare le. porta de! 


teairo .... fino.a che ritorni l'età. dell'oro, 


— AVVISO DI CONCORSO _. 
ei È aperto a-tutto il giorno 20 Decembre p. è. 


il coricorso alle Condotte mediche di Bertiolo e Ca- 
‘mino del Distretto di Codroipo, ‘alla prima ‘delle 
quali. è ‘annesso il soldo dinuo di L. 1200, e di 
I. 800 alla seconda, O ° 


d 
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Chi fosse desideross d’ imparare presto «e bene 
la lingua tedesca, è di avere efficace ajuto per 
l'apprendimento della italiana e della latina, si 


‘rivolga ‘all'Ufficio dell’ Alchimista, dove gli sarà 
indicata la persona a lal'uopo valente. | 
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